
E
ra ottobre o novembre
e sono andata due volte
a Palazzo Grazioli.
C’era Patrizia D’Adda-
rio e un’altra ragazza.

Ma non so chi fosse». Barbara Mon-
tereale ai giornali nega di conosce-
re il nome della terza ragazza che
ha varcato il portone della residen-
za romana di Berlusconi. Un nome
che però deve aver fatto a Giusep-
pe Scelsi, il pm che indaga sullo
scandalo delle escort baresi, che ie-
ri ha sentito Lucia R. Una giovane
donna di 28 anni che ha conferma-
to tutto mettendo a verbale che an-
che lei era stata reclutata per allie-
tare le serate del presidente del
Consiglio.

Altre donne, nuovi racconti sul-
le notti folli a Palazzo Grazioli e a
Villa Certosa. L’affaire sesso e poli-
tica scoppiato a Bari ora si allarga
a Milano, a Bologna e arriva fino in
Francia, dove il pm Giuseppe Scel-
si ha disposto una serie di verifi-
che. Sullo sfondo gli affari di
Gianpaolo Tarantini e della sua
scuderia di escort, ragazze imma-

gini e show girl di provincia. A Mila-
no è stata sentita come indagata Ma-
ria Teresa De Nicolo, originaria di
Trani, ma da anni residente in Lom-
bardia. La chiamano Terry e sareb-
be molto amica di Patrizia D’Adda-
rio, la donna che con le sue rivelazio-
ni è all’origine dello scandalo. Se-
condo indiscrezioni, una parte degli
atti dell’inchiesta sarebbe stata tra-
sferita nel capoluogo lombardo. «È
lì – rivelano fonti vicine ai pm – che
Tarantini avrebbe stabilito una par-
te del suo quartier generale». O una
succursale della sua “scuderia”.
Escort di professione attive nei loca-
li alla moda di Bari, ma anche belle
ragazze alla ricerca dei contatti giu-
sti per conquistare un posto di pri-
ma fila nello show business. Come
Barbara Montereale, 23 anni, con-
duttrice di “Forcing”, un program-
ma sportivo di “Teleregione”. «An-
che io fui pagata per andare a Palaz-
zo Grazioli – ha rivelato alla
“Gazzetta del Mezzogiorno” – ero
con Patrizia D’Addario, ma non feci
sesso. Silvio è stato gentile con me,
un vero signore. Neanche una mano
addosso».

LaMontereale colloca le sua visi-
te nella residenza romana di Berlu-
sconi tra ottobre e novembre scor-
so. A “combinare” la serata col pre-

mier il solito Tarantini. «Sapevano
benissimo che non ero una escort.
Se poi Berlusconi si aspetta un dopo-
cena che vengo a fare io che non so-
no una di quelle? Magari chiamate
Patrizia (D’Addario, ndr)». Anche la
giovane show girl avrebbe ricevuto
un compenso per le serate a Palazzo
Grazioli (nell’intervista non dice
quanto), e anche lei sarebbe stata
candidate alle comunali. Proprio co-
me Patrizia D’Addario: scelta dal-
l’entourage del ministro Raffaele Fit-
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Il Pm Scelsi ha raccolto una nuova testimonianza
sulle allegre serate a palazzoGrazioli. Verifiche
in corso daMilano, a Bologna, alla Francia

«Silvio, scusami»

Per il momento i riflettori sono

accesi suBari.Ma le notti brave

inSardegna restano losnododellavi-

cenda. I party a La Certosa, nella villa

affittatadaTarantini inzonaPuntaLa-

daenaturalmentealBillionaire, il loca-

le di Briatore, dove anche Berlusconi

èstatograditissimoospite.C’èchirac-

contamemorabili festeconEmilioFe-

deoLeleMora.Epoi frottedi ragazze

e brindisi all’alba. La chiamano «Vita

Smeralda», un mix di vipperie con le

signorine abbronzate e i personaggi

della tv che se la tirano e filano via su

auto rombanti mentre ai «peones»

nonrestachescattarequalchefoto-ri-

cordo col cellulare...

Gianni Pittella
«Leggo su alcuni
giornali che
esisterebbe una
D’Alema

connection. Non mi
sorprende la abissale
mistificazione a cui giungono
alcuni giornali italiani»

GIAMPAOLOTARANTINI ALL’ANSA

INVIATOABARI

«Alle feste andavo con alcune

amiche per fare bella figurama

non le ho mai pagate. Chiedo

scusaaBerlusconiperaverlo in-

volontariamentedanneggiato».

Da Emilio Fede a LeleMora
tutti gli ospiti di Briatore

ENRICO FIERRO

Scossa a Palazzo Grazioli

La «sfilata»
delle escort
La terza ragazza
conferma tutto

Vita
Smeralda

Discoteche e feste
nelle estati isolane
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